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- Contratto Collettivo Nazionale Integrativo relativo alla mobilità del personale docente, educativo 

ed A.T.A. per l' a. s. 2017/2018 certificato in data 5 aprile 2017 dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica e sottoscritto definitivamente dalle OO.SS nazionali del comparto scuola in data 11 aprile 

2017; 

- Ordinanza ministeriale relativa alla mobilità del personale della scuola in corso di registrazione, 

concernente le norme di attuazione del predetto contratto integrativo in materia di mobilità del 

personale, docente, educativo ed A.T.A.; 

- Ordinanza ministeriale relativa agli Insegnanti di Religione Cattolica in corso di registrazione, 

concernente le norme di attuazione del predetto contratto integrativo in materia di mobilità degli 

insegnanti di religione cattolica. 

 

Verrà data tempestiva comunicazione della data di registrazione delle due Ordinanze 

Ministeriali da parte degli organi di controllo. Si segnala all’attenzione degli uffici in indirizzo che 

da ora in avanti tutte le informazioni riguardanti la mobilità e la documentazione relativa verranno 

inserite nella sezione MOBILITA’ scuola del sito del Miur. 

 

In merito al testo del CCNI allegato si sottolinea inoltre quanto segue: 

1) All’art 13 comma 2 lettera b) per mero errore materiale è riportata menzione del 

‘distretto sub comunale’ non più esprimibile, pertanto la parola distretto è da ritenersi 

sostituita dalla parola ambito. 

2) Nel medesimo articolo e comma,  il terzo capolettera è da intendersi sotto la lettera c) e 

non b) 

3) All’art.40 comma 2 lett. a) prima alinea (esclusione dalla graduatoria di istituto per 

l’individuazione dei perdenti posto) l’esclusione dalla graduatoria interna per i 

beneficiari della precedenza di cui al punto V è da intendersi al punto IV. 

4) Nell’allegato E, Lettera B1, il punteggio pari a punti 1 è da intendersi solo per i 

trasferimenti d’ufficio mentre per quelli a domanda il punteggio è pari a  punti 2. 

 

Si precisa inoltre che la tempistica delle operazioni prevede scadenze differenziate per i 

diversi gradi di scuola e le diverse categorie di personale. In ogni caso le prime operazioni previste 

avranno inizio il giorno 13 aprile p.v. con l’apertura delle funzioni per l’acquisizione delle 

domande relative alla mobilità docenti e la decorrenza dei termini per l’invio delle domande del 

personale educativo, degli insegnanti di religione cattolica e per la mobilità professionale verso le 

discipline specifiche dei licei musicali, per la quale i termini di presentazione delle domande sono i 

medesimi della mobilità del personale docente. 

 

Si raccomanda un’attenta analisi dei diversi provvedimenti di competenza degli Uffici in 

indirizzo e si prega di richiamare l’attenzione dei Dirigenti scolastici relativamente agli 

adempimenti da disporre in ordine alla predisposizione delle graduatorie di Istituto per 

l’individuazione dell’eventuale personale soprannumerario. In tal senso si precisa che, al fine di 

garantire la continuità didattica e il diritto allo studio degli alunni disabili, il servizio dei docenti 
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appartenenti alla soppressa Dotazione Organica di Sostegno, se svolto senza soluzione di continuità 

annuale presso lo stesso istituto negli anni precedenti il presente anno scolastico, va conteggiato 

secondo quanto previsto dall’art 21 comma 11 punto 2 dell’allegato CCNI. 

 

Data l’imminenza dell’apertura delle funzioni per la presentazione delle domande di 

mobilità, si rimette alla valutazione dei Direttori preposti agli Uffici scolastici regionali 

l’opportunità di accogliere domande tardive da parte del personale per il quale siano in corso 

aggiornamenti dello stato giuridico, anche a seguito dell’esito di contenzioso. In ogni caso, tuttavia, 

si rappresenta il carattere perentorio dei termini fissati dalla relativa Ordinanza per l’inserimento a 

SIDI delle domande di mobilità: dopo tale data e sino all’avvenuta pubblicazione del movimento 

per ciascuno degli ordini di scuola non sarà più possibile effettuare alcuna variazione dello stato 

giuridico del personale. 

  

Si richiama infine l’attenzione sulle innovazioni previste dal CCNI e dall’O.M. relativa al 

personale della scuola in merito alla mobilità professionale del personale utilizzato nelle discipline 

specifiche dei licei musicali e della mobilità interprovinciale del personale educativo. La gestione di 

queste operazioni, che verrà  condotta in modo autonomo da ciascun Ufficio territoriale sulla base 

di domande cartacee inviate dagli aspiranti, richiede tuttavia un costante raccordo tra i diversi Uffici 

secondo le modalità indicate nell’O.M. , oltre che un rigoroso rispetto della tempistica indicata. 

Per il personale ATA è prevista la partecipazione alle operazioni di mobilità anche del 

personale della Croce Rossa Italiana e degli Enti di Area Vasta transitati nei ruoli ATA.   

 

Si pregano gli uffici competenti di dare la massima diffusione presso le istituzioni 

scolastiche e si ringrazia per la consueta collaborazione. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Maria Maddalena Novelli 
documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente,
educativo ed A.T.A. per l'a .s. 2017/2018, sottoscritto il giorno 11 aprile 2017 in Roma, presso il
Ministero dell1struzione, dell'Università e della Ricerca in sede di negoziazione integrativa a livello
ministeriale

TRA

la delegazionedi parte pubblica costituita con D.M. n. 776 del 5 ottobre 2015.

E

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali F.L.C.-C.G.I.L., C.I.S.L.-SCUOLA,U.I.L.-SCUOLA,
S.N.A.L.S.-C.O.N.F.S.A.L.,firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto Scuola

PREMESSO:

che con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto il 29 novembre 2007 sono stati
fissati i principi generali sulla mobilità territoriale e professionale (art. 10);

che il C.C.N.L. citato, all'art. 4, comma 2, prevede una cadenza di norma biennale della mobilità
compartimentale da attuarsi in presenzadi una corrispondente durata di definizione dell'organico;

che è necessario assicurare con la massima tempestività l'awio delle operazioni propedeutiche
all'inizio dell'anno scolastico 2017/18;

LEPARTICONCORDANO

di stipulare il seguente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del
personaledocente, educativo ed A.T.A. per l'anno scolastico 2017/18.



ART.l- CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO

1) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto in data 29 novembre 2007 ali' art. 4
comma 2 e art. 10 ha fissato i principi generali sulla mobilità territoriale e professionale del
personaledella scuola. L'accordoper il pubblico impiego sottoscritto il 30 novembre tra le 00.55. e
il Ministro per la Semplificazione e la Funzione pubblica definisce il contesto complessivo delle
relazioni sindacali nell'ambito del quale si definisce il presente contratto.

2) Il presente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo disciplina la mobilità del personale
docente, educativo ed ATA, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, esclusivamente per
l'anno scolastico 2017/18.

3) Gli effetti giuridici decorrono dalla data di stipula del presente Contratto che si intende avvenuta
al momento della sottoscrizione da parte dei soggetti negoziali.

4) Le parti concordano sull'eventualità di stipulare un ulteriore atto negoziale, anche su richiesta di
un solo soggetto firmatario, per recepire possibili effetti sulla mobilità derivanti da eventuali
interventi normativi. Ivi comprese le esigenzerelative alle zone colpite dai recenti eventi sismici.

5) Le connesse modalità di applicazione delle disposizioni contenute nel presente contratto sono
definite con apposita ordinanza ministeriale da emanarsi a norma dell'art. 462 del D.L.vo n. 297/94
a seguito della stipula definitiva del presente contratto che dovrà avvenire entro 3 giorni dalla
certificazione del presente contratto.

6) Le disposizioni relative alla mobilità territoriale sia a domanda che d'ufficio, contenute nel
presente contratto, si applicano a tutte le categorie del personale della scuola docente, educativo
ed A.T.A. con o senza titolarità definitiva.
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TITOLO I PERSONALE DOCENTE

ART. 2 - DESTINATARI

1. Le disposizioni relative ai trasferimenti e ai passaggicontenute nel presente titolo si applicano ai
tutti docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

2. I docenti ancora in attesa di titolarità definitiva nella provincia, ivi compreso il personale docente
che ha perso la titolarità definitiva ai sensi dell'articolo 36 del CCNL, sono tenuti a presentare
domanda di trasferimento. I predetti docenti, al fine di ottenere una titolarità definitiva nel corso
delle operazioni di mobilità, devono esprimere preferenze per scuole e/o ambiti della provincia di
titolarità; in caso contrario vengono trasferiti d'ufficio nella provincia con punti zero. Qualora non
ottengano alcuna delle preferenze espressenella domanda, sono assegnati a titolarità definitiva su
ambito sui posti residuati dopo i trasferimenti provinciali d'ufficio dei titolari perdenti posto in
provincia, prima delle operazioni della mobilità professionale all'interno della provincia e della
mobilità territoriale tra provincie diverse. A tal fine, seguendo l'ordine di graduatoria con cui gli
stessi partecipano al movimento, a ciascun aspirante viene assegnata d'ufficio la prima titolarità
disponibile su ambito provinciale, per una delle tipologie di posto richieste nella domanda
seguendo la tabella di viciniorietà tra ambiti, a partire dalla prima preferenza valida espressa. I
docenti della scuola primaria titolari su tipologia di posto comune e i docenti della scuola
secondaria di primo grado titolari su classedi concorso partecipano d'ufficio sui posti di istruzione
per l'età adulta in mancanza di disponibilità sulle tipologie di posto suddette. In caso di mancata
presentazione della domanda i predetti docenti sono sottoposti, previa individuazione da parte del
competente ufficio territoriale, alla mobilità d'ufficio e si considera come partenza il primo ambito
della provincia di titolarità.

3. I docenti immessi in ruolo ai sensi dell'art 1 comma 98 lettere b) e c) della legge 107/15 che
non hanno ottenuto nel corso della mobilità 16/17 un ambito territoriale di titolarità partecipano
alle operazioni tra province diverse. Se al termine di tutte le operazioni non hanno ottenuto una
scuola o un ambito di titolarità vengono movimentati d'ufficio, seguendo l'ordine di graduatoria con
cui gli stessi partecipano al movimento, su tutti gli ambiti nazionali secondo la tabella di prossimità
tra province allegata all'DM 241/16 a partire dalla prima preferenza espressa. In caso di non
presentazione della domanda il docente viene trasferito con punti zero a partire dalla provincia di
immissione in ruolo. Per ciascunaprovincia, in mancanzadi posti comuni, detti docenti partecipano
d'ufficio anche sui posti di istruzione per l'età adulta.

ART. 3 - MOBILITA' TERRITORIALE

1. La mobilità per l' a.s. 2017/18 si svolge per scuole e/o per ambiti territoriali

2. Nel corso del movimento il posto per il quale i docenti hanno ricevuto l'incarico triennale viene
considerato indisponibile analogamente ai titolari su scuola sino a quando, eventualmente, il
docente non ottenga, a domanda, una diversa titolarità di scuola o di ambito attraverso la mobilità.

3. In attesa del coordinamento normativo previsto dall'art 1 comma 180 della legge 107/15 e in
applicazionedell'art 1 comma l, per l'anno scolastico 2017/18 il vincolo di cui all'art. l'articolo 399,
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 non viene applicato.

4. I docenti destinatari di nomina giuridica a tempo indeterminato successivamenteal termine di
presentazione delle domande di mobilità è riammesso nei termini entro 5 giorni dalla nomina e nel
rispetto dei termini ultimi per la comunicazione al SIDI delle domande di mobilità previsti, per
ciascungrado di istruzione, nell'apposita O.M. V
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5. Per eccezionali motivi di ordine pubblico e di sicurezza personale, su richiesta delle competenti
autorità, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca può disporre il trasferimento o
l'assegnazione prowisoria del personale interessato, anche in altra provincia, in deroga alle
disposizionidi cui al presente contratto.

6. Salvo quanto previsto per i percorsi di secondo livello del sistema di istruzione degli adulti e per
le sezioni carcerarie ed ospedaliere o per le sezioni di scuola speciale, nonché per i movimenti tra
le sedi di organico dei centri per l'educazionedegli adulti, le preferenze di scuola vengono espresse
attraverso il codice di istituzione scolasticaautonoma.

7. In applicazione dell'art 1 comma 5 della legge 107/15 che prevede: 'al fine di dare piena
attuazione al processo di realizzazione dell'autonomia e di riorganizzazione dell'intero sistema di
istruzione, è istituito per l'intera istituzione scolastica, o istituto comprensivo, e per tutti gli indirizzi
degli istituti secondari di secondo grado afferenti alla medesima istituzione scolastica l'organico
dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni
scolastiche come emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa, per l'anno scolastico
2017/18, ferme restando le prerogative dei Dirigenti scolastici e degli organi collegiali relative
all'assegnazionedei docenti alle classi e alle attività, i posti di un'autonomia scolastica situati in
sedi ubicate in comuni diversi rispetto a quello sede di organico sono assegnati, nel limite delle
disponibilità destinate ai movimenti, secondo le modalità e i criteri definiti dalla contrattazione di
istituto. La contrattazione dovrà concludersi in tempi utili per il regolare awio dell'anno scolastico
all'1/9/2017. Sonocomunque salvaguardate le precedenzedi cui al successivoarticolo 13.

8. Il personale titolare nei comuni che hanno modificato nell'ultimo triennio la propria collocazione
provinciale partecipano a domanda alla mobilità per la provincia di precedente titolarità o a quella
per la provincia di nuova titolarità. Nel primo caso i docenti partecipano alla fase dei movimenti
nella provincia di precedente titolarità in posizione paritaria con i docenti titolari nella stessa
provincia. Pertanto, prima delle operazioni di mobilità, essi otterranno la modifica della provincia
di titolarità a cura dell'ufficio scolasticocompetente

9. Il personale docente titolare di cattedra o posto in scuole oggetto di dimensionamento o
soppressione o contrazione di organico, individuato soprannumerario in base ai criteri riportati
nelle specifiche disposizioni contenute nei successivi articoli del presente contratto, ha titolo a
partecipare a domanda alle operazioni di mobilità. Qualora nel corso delle stesse operazioni non
ottenga il trasferimento nelle preferenze richieste, owero non possa essere reintegrato nella
scuola di titolarità resasi disponibile nel corso e per effetto delle medesime operazioni, è soggetto
al trasferimento d'ufficio al fine di ottenere una nuova titolarità. Le modalità di individuazione del
soprannumerario, i criteri di effettuazione dei trasferimenti d'ufficio e l'ordine delle operazioni ad
essi attinenti sono riportati negli specifici titoli del presente contratto, riguardanti ciascunatipologia
di personale.

ART. 4 -MOBILITA' PROFESSIONALE

l.Le disposizioni relative alla mobilità professionale, contenute nel presente contratto, si applicano
ai docenti, che, al momento della presentazione della domanda, abbiano superato il periodo di
prova. Gli stessi devono essere in possessodella specifica abilitazione (1) per il passaggioal ruolo
richiesto owero, per quanto riguarda i passaggi di cattedra, della specifica abilitazione alla classe
di concorso richiesta. Sono fatte salve le successive precisazioni relativamente agli insegnanti
tecnico-pratici ed agli assistenti di cattedra. ""

2. Il personalecheottiene la mobilitàprofessionaleacquisiscela titolarità secondoquantoprevisto~~
~ dal successivoarticolo 6.
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